CLUB G. DOSSETTI

PARROCCHIE DELLA DOZZA, SANT'EGIDIO, 

SAMMARTINI, CASELLE, RONCHI-BOLOGNINA

2 giugno 2014 Fabrizio Mandreoli. Le fonti di Papa Francesco.

Dall'incontro precedente (Dozza, 6 aprile 2014):

- la verità in senso pastorale

- la riflessione sulla realtà e la storia

- la teologia del popolo

- la collegialità come struttura trasversale

- un modo di concepie il ministero ordinato, in particolare il vescovo

- la predilezione, a più dimensioni per i poveri

- il senso dell' evangelizzazione alle frontiere

- un forte senso dell'inculturazione

- una presenza profetica alla storia (cfr Skorka)

La teologia della liberazione (tdl)

Ignazio Ellacuria, teologo di Romero, pure lui ucciso nel 1989.

Un movimento

Non solo i teologi, ma anche le comunità, i contesti: non può essere separata dal suo contesto vitale: humus sociale ed ecclesiale

Pone questioni teologiche rilevanti: da "extra ecclesia nulla salus" (senza Chiesa nessuna salvezza) a "extra pauperes nulla salus" (Senza i poveri nessuna salvezza).
La tdl nasce da un'esperienza spirituale di solidarietà con le vittime. 
La fede come scoperta del volto di Cristo come il servo sofferente di Dio. 
La fede è nella storia (questione presente anche nell'epistolario Dossetti-Barsotti).

Preistoria della tdl: Bartolomeo de las Casas (1500), teologo domenicano per i diritti degli Indios. 

Gustavo Gutierrez, fondatore dela tdl, si ispira a Las Casas.

Il Concilio Vaticano II e la storia. La Chiesa dei poveri  (Giovanni XIII, Gauthier, Lercaro).

La Populorum progressio di Paolo VI.

Il Concilio Vaticano II trova una ricezione creativa e non meccanica in America latina

Preavvio della tdl a Petropolis in Brasile nel 1964, con Gutierrez,  Segundo, Lucio Gera (maestro di Bergoglio, perito teologo a Medellin 1969 e a Puebla 1979, ucciso e sepolto per volere di Bergoglio in cattedrale a Buenos Aires).

Avvio della tdl (1968)

Luca 4 sul Messia inviato a portare il vangelo ai poveri.  Libro dell'Esodo sulla liberazione del popolo di Dio. Sono i due testi base della tdl.

Interpretazioni socialiste del vangelo, criticate da p. Bartolomeo Sorge nel 1974.

L'assemblea di Medellin 1969 (aperta da Paolo VI): la liberazione non è solo dalle dittature, ma anche dal peccato; la Chiesa è povera, missionaria e pasquale, slegata da ogni potere temporale e impegnata nella liberazione di tutto l'uomo e di tutti gli uomini. 

Teologi e pensatori della tdl: Gutierez, Boff, Dussel, Comblin, Galilea, Gera,  Illich,  Freire.

Vescovi: Mendez Arceo, Pronao, Ruiz, Pironio, Lorscheider, Arns, Gerardi, Camara, Larrain.

Forte senso della collegialità episcopale. Avvio del CELAM (Conferenza episcopale dell’America Latina), con l'apporto di Camara.

Primo simposio della tdl a Bogotà negli anni'70, con p. Arrupe s.j.

Bergoglio 1984, libro "Chi sono i Gesuiti", in cui l'impegno sociale fa parte del metodo gesuitico di esercizi ignaziani.

1971 Gutierrez: La Teologia della liberazione

1972 L Boff

1976 Sobrino: Cristologia a partire dall'America latina

1977 L. Boff: "ecclesiogenesi", cioè la Chiesa considerata a partire da piccole comunità paritarie raccolte intorno alla bibbia, tra i poveri.

Nasce un movimento ecclesiale e politico di contrasto con la tdl: le comunità di base come luoghi anarchici, la politicizzazione della Chiesa,  la concentrazione sull'umanità di Cristo. 

1977 Commissione teologica internazionale: critica agli autori della tdl.
1979 Giovanni Paolo II a Puebla: pericolo di vedere in Cristo solo un profeta e di separare Chiesa e Regno di Dio, quest'ultimo inteso in senso secolarizzato.

Da questo momento molti teologi vengono messi sotto accusa, i seminari vengono "ripuliti" da alcuni professori.

Mons. Romero viene ucciso nel 1980. 

Nel 1984 esce un documento della Congregazione per la dottrina della fede: "Alcuni aspetti della tdl". 

Nel 1989 un gruppo di gesuiti viene ucciso, con Ellacuria,  preside della facoltà teologica del Salvador: vengono mitragliati anche i libri della loro biblioteca. 

Assemblea di Santo Domingo nel 1992: Chiesa come gerarchia, più che come popolo di Dio. 

Assemblea di Aparecida nel 2007, con forte apporto di Bergoglio: partecipazione, sinodalita',  contatto con il popolo,  influsso della storia dell'America latina, critica alla cultura dello scarto.

Riflessioni cristologiche di Romero ed Ellacuria su Luca 4, 18. Alla base un filosofo spagnolo Xavier Zubiri: "Intelligenza senziente" sullo stretto rapporto tra riflessione e storia. Influsso della spiritualità di Ignazio di Loyola.

C.M. Galli, "La recezione in America latina della teologia del popolo di Dio".

Papa Francesco e la teologia del popolo, su Civ. Cattolica 3930, 2014, 571-590: presa di distanza dalla lotta di classe; ruolo preminente del laicato, della lotta sociale;  rapporto tra popolo di Dio e i popoli della terra; costituzione storico-culturale dei popoli.

Omelia di Bergoglio su Mons. Angelelli 2006, ucciso nel 1976: il vescovo e il suo popolo, i poveri, la santità e il martirio.

Ora, con Papa Francesco,  tutto il patrimonio della tdl e della storia dell'America Latina è diventato patrimonio dell'intera Chiesa Cattolica. 

Fernandez, "Il progetto di Francesco: dove vuole portare la Chiesa?" (EMI).

Rispose a domande varie.

Francesco non va collocato tra i teologi della tdl come Gutierrez e Boff, per le sue posizioni moderate (forse per questo è stato eletto), ma questo non ha impedito l'ingresso delle idee forti della tdl nel suo pensiero e predicazione. 

Nicolas,  superiore generale dei Gesuiti,  ritiene che il problema oggi sia il rapporto tra il vangelo e le culture altre (è stato trent'anni in Giappone e Filippine). Anche O' Malley ("Che cosa è successo al Vaticano II?") pensa così. Ratzinger pensa che l'Europa sia la culla del Cristianesimo. E Bergoglio?

Giovanni Nicolini: bisogna staccare Aristotele da Gesù,  se no, non si risolve il problema. Il vero problema oggi è come annunciare il vangelo a tutti. Per Aristotele la verità è atemporale, per la Scrittura Dio parla sempre e solo nella storia.

D. Fabrizio: dal dialogo Bergoglio-Skorka ("Il cielo e la terra") emerge la finezza e chiarezza del pensiero del Papa sul rapporto tra Chiesa e Israele.

